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PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
ex art. 7 LR 1110312005, n.12

VERIFICA TECNICA DI COMPATTBILITA CON IL PTCP
aisensidegliarticoli 13 comma 5)e 15 comma 5) LR 1110312005, n"12

RICHIEDENTE: COMUNE Dl COCQUIO TREVISAGO

I . PREMESSA

ll Comune di Cocquio Trevisago, con nota del2411212014, in atti prot. n. 101844, ha inoltrato la
richiesta del parere di compatibilità del nuovo Piano di Governo del Territorio (PGT) al Piano Territoriale
di Coordinamento Provinciale (PTCP), ai sensi dell'art. 13 della LR 1212005. ll PGT è stato adottato con
Delibera di Consiglio Comunale n. 49 del 1811212013 e si propone come nuovo strumento della
pianificazione urbanistica comunale, in sostituzione del Piano Regolatore Generale approvato con
Delibera di Giunta Regionale n. 35363 del2610311998, oggetto di successive varianti.

ll piano è composto da Documento di Piano (DdP), Piano delle Regole (PdR) e Piano dei
Servizi (PdS). La verifica tecnica di compatibilità al PTCP è stata effettuata ai sensi degli articoli 13,
comma 5) e 15, comma 5) della LR 1110312005 n. 12 e s.m.i., pertanto, con riferimento esclusivo alla
compatibilità del Documento di Piano e, per il Piano delle Regole, limitatamente a quanto attiene le
modifiche recate agli ambiti agricoli di PTCP attraverso I'individuazione delle aree agricole comunali.

Poiché spetta al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi definire le azioni per la realizzazione
delle strategie e degli obiettivi prefigurati nel Documento di Piano, in un quadro di unicità del processo
di pianificazione, dato dalla complessa articolazione degli atti che compongono il PGT e dalla loro
interazione reciproca, è stato necessario, per una lettura completa ed esaustiva del PGT, estendere
I'analisi anche a tali documenti. Quanto sopra serve quale chiarimento al fatto che, nel seguente parere,
potranno essere presenti riferimenti al Piano delle Regole o al Piano dei Servizi, là dove tali riferimenti
sono stati di ausilio ad una maggiore comprensione di alcune tematiche proposte nel Documento di
Piano ed attuate nei documenti sopra menzionati.

2. CONTENUTI DEL DOCUMENTO DI PIANO

ll DdP si sviluppa sostanzialmente su tre temi: la definizione degli obiettivi generali, il quadro
interpretativo, il progetto di PGT. Ciascun tema a sua volta viene declinato in funzione dei tre diversi
fondamentali sistemi individuati per Cocquio Trevisago: il sistema paesistico ambientale, il sistema
infrastrutturale, il sistema insediativo, con un approfondimento dedicato al sistema commerciale ed uno
alle previsioni di completamento e di trasformazione e al consumo di suolo.

Un primo elemento posto in evidenza dal DdP è la qualità ambientale del territorio comunale,
assai elevata nella porzione più settentrionale montana e collinare, corrispondente alle aree ricomprese
nel Parco del Campo dei Fiori e nei due Siti di lmportanza comunitaria (SlC), contraddistinte da un
notevole grado di naturalità. Più complessa è la situazione nel fondovalle, dove I'espansione urbanistica
ha eroso gli spazi liberi di naturalità senza però cancellare definitivamente la qualità diffusa e la valenza
naturalistica. ln questo contesto hanno un ruolo fondamentale il corridoio fluviale del Bardello e le aree
agricole, queste ultime, in particolare, per la funzione di presidio ambientale e territoriale.
Parallelamente, in merito al paesaggio, il DdP riconosce gli elementi riferibili alle componenti di squisito
valore naturalistico, ma anche quelli identitari legati alla tradizione rurale ed alla fruizione e percezione
del paesaggio, da tutelare evalorizzare.

Rispetto al sistema urbano, il piano individua dunque come prioritaria la necessità di limitare la

diffusione e la dispersione insediativa, meglio definendo forma e limiti dell'urbanizzato; a ciò associa
I'esigenza di innalzare la qualità urbana, soprattutto nella porzione che gravita da sempre (e che anche
recentemente ha continuato a crescere) sull'asse della SS394. ll miglioramento del sistema urbano è
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altresì affidato alla riorganizzazione ed al potenziamento dei servizi, con palri:': are attenzio'e

all,integrazione dei 
"olfelatlnti 

tra le diversà strutture, importante in una realtà ccs:tuita da centn

,,o,ni"o"ndistintitraloro'(Cerro,Caldana,Cocquio,S.Andrea,To.rre).
per una tetturà 

",iÀór"tà 
degti obiettivi-oi piano si rimanda al capitolo 2.2 de a Relazione del

DdP "Quadro Progettuale".
Alivellogenerale,l'analisiconoscitivaponebeneinevidenzal'importanzae-;clodellearee

verdi libere (boschive ed agricole) marginali e "di frangia", che pur essendo restc-a i e pur non

svolgendo una funzioné ecòtogica'in senso stretto, concorrono però a "elevare il '"e o di qualità

ambientale,, e a conservare tratti originari Ld identificativi del paesaggio. ciò awiene nella fascia

collinare, dove il sistema à"tt" 
"r"" 

vàrdi, che compenetra il tessuto urbano e costituisce elemento di

valorizzazione Oet tessuù stesso, è però-soggàtto-" frammentazione ed esposto ai fenomeni

conurbativi che caratterizzano l'insediamento fineàie di Cocquio, S' Andrea e Torre; per questo motivo il

piano individua la necessità che "i fenomeni ài prog,essiva erosione delte porzioni ,bere indotti dalle

'J 
i n am i cn e i n se d i ative si an o fo rle m e nte ral I e ntati 

"'Sono poi .or,"iJ"rut" critiche, perché esposte a tendenze conurbative' le zone al confine con

GavirateequelleproduttivecommercialialconfineconGemonioeBesozzo.
llfondovalle 

", 
, p"rti""rare, ta fascia tra l'urbanizzato a la sPlVar, sono le porzioni diterritorio

su cui il piano pone t'attenzione e indirizza li propria .azione strategica, I'accento e posto sul tema della

frammentazione degri spazi aperti e in particbtare di queili agricoii generato dail'infrastruttura viaria e

dall,edificazione, sut rapporto conflittuale tri ii-rrtgin" oett'àoiricató e la "struttura tenitonale"' sulla

compresenza oi runzioni'diverse, alcune delle quali-improprie, sui contrasti del paesaggio. ma anche

sura funzione positivà àei rembi agricori e boschivi che penetrano neil'urbanizzato e'rallentano gli

episodi conurbativl'.

Alla luce di queste valutazioni, it piano individua la necessità di azioni di salvaguardia' ridisegno

e ,,attribuzione di significato,, agli etementi oi penetrazione del sistema ambientale, di discontinuità

dell,urbanizzato nonci-ré di tutelal di potenziamento dei varchi di rete ecologica veri e propri'

Le principali itii^ individuate oarìuàoro progettuale, per ciascuno dei sistemi individuati'

possono essere così sinteticamente richiamate:

- il recupero oei nucrei di antica formazione (azione sostanzialmente delegata al PdR) ll piano

evidenzia la struttura policentrica dell'abitaìo, caralterizzato dalla presenza di cinque 99ftlt
ciascuno con una propria riconoscioitità ed identità (soprattutto caldana e cerro, contraddistinti'

davaloriambientalidiffusiparticolarmenteelevatieconunapotenzialevocazionefruitivae'
ricettiva legata alla prossimità al Parco dei Fiori ); ,- -^-^^^+^^^ .ri maa

- la riqualificazione del sistema urnano mediante ínterventi che consentono di meglio strutturare !l

sistemadeiservizi.Ilpianoriconosceinparticolarelacomplessitàdell'ambitojndividuatocome
,,insediamento lineare di fondovatte" cioé oet sistema attestato lungo la ss 394 e la ferrovia'

gravitante attorno ai nuclei storici di cocquio, s' Andrea e Torre' Pur con la presenza delle

barriere costituite dalle infrastrutture, in esso si concentra il maggiore carico insediativo nonché

la maggior parte dei servizi, non 
"àtpr" 

ben connessi.oltre a una varietà di funzioni' ll piano

concentra molte delle sue azioni in-questa parte_del sjstema insediativo: la creazione di nuova

centralità urbana a s. Andrea a riJbsso o'etta ss 394 e lo spostamento .del centro sportivo

(realizzazione àell'ambito TR1), la ,i*gunirrurione della viabilità, sempre all'interno dell'abitato

gravitante sul nucleo di S. Andrea, neia portione a sud ovest della SS 394' la creazione di un

nuovo parco urbano, nel cuore dell'u rbanizzalo, tra s' Andrea e cocquio' mediante

l,applicazione di meccanismi compensutiui uo aree verdi esistenti, la valorizzazione dei giardini

e dei parchi di rilevanza storica " ,Àói"nt"re quali "elementi di naturalità urbana" ' ll PGT

riconferma inoltre tutte le aree proauttiu" esistenti (e quelle prwiste.d.al PRG come piani

attuativi) dandó anche la facoltà di riconversione in destinazione residenzialei

- il riconoscimento della vocazione commerciate della ss394 e della ss 629 al confine con

Besozzo e Gemonio (località Medù) con possibilita oi inseoiamento di MSV fino a 1-500 m2

tungo queste Jir"itri"i à trngo la SPlVar, anche come strategia di riqualificazione/ riconversione

di ambiti Produttivi dismessi;
_ risoluzione delle discontinuità nei collegamenti tra Ie diverse parti del sistema urbano e

superamento Jelle barriere infrastruttrrui in particolare mediante il potenziamento della rete

cicloPedonale;
- l'individuazione di una rete ecologica comunal" "lÎ riconosce e preserva gli elementi del

sistema ambientale aventi una fi";iú funzionalità ecologica ma anche la salvaguardia,

mediante pdR e pds, delle 
"r""-iiu"t" 

verdi, agricole e boschive che contribuiscono a

mantenereunbuonlivellodiqualitàambrentaleecherappresentano.elementicostitutividel
paesaggio; iinOìviOuazione Oettamnito di tutela del Viganelia e del Bardello, per la loro valenza



naturalistico ambientale e nel caso del Bardello, anche in quanto potenziale elemento di

riferimento per lo sviluppo di un sistema fruitivo;

- gti interventi 
"uiiu 

r"id viabitistica, ttniiziiati uítu luioiti.uzione del traffico urbano mediante la

realizzazione di un 'anello circotatorùl-lnt"rno (via Milano, via Verdi, via Dante), di una

tangenziale 1vià Hlotto dei Grilli) 
"o 

ini"*"ntidiriqualificazione e di messa in sicurezza dialcuni

nodi ed intersezioni'

All,internodelDdP,duesonoleazioniditrasformazioneprevisteeconsideratestrategiche:il
già citato TR1 e ilTR2'

llTRlècostituitodadueareenoncontigue,coinvolteinunmeccanismoditrasferimentodi
volumetrie: I'area di via Hrraretti, situata rungo ì, dsgs+ ed adiacente al nucleo storico di S'Andrea e

l,area situata tra ta terrovìà e contraoa san a;rtotomeo. ll DdP individua I'area di via Maletti come

,,epicentro,, dei servizi n*"."àrip"r la riqualificazione del centro urbano mentre I'area di contrada san

Bartolomeo e destinata alla residenza tu""ogl'";ió anche le. quote. generate dall'area di via Maletti) ed

alla realizzazione di un collegamento cictoieooÀàr". La scheda formula un'ipotesi di organizzazione

de*,ambito, precisando però che tare scenlìio 
-potrenne 

variare in fase di definizione del Piano

Attuativo; secondo tale ipotesi i campi sportivi che attualmente occupano l'area di via Maletti verrebbero

trasferiti in un nuovo centro sportivo 
"o*unri" "J 

éssa verrenne destinata ata creazione di una piazza

diarmeno 2.500 m., wl^li=r"i^difronte urru 
"ni"iu 

ol S.Andrea, aila formazione di parcheggi per 1.000

m2 ed alla realizzazionédùn edificio pubblico per una slp di 500 m2'

L'area divia Maletti, corrisponde ad una superficie di 15.500 m'per una Y?l:t?tP residenziale

di 9.300 m3, di cui 6 ;bt;t ;4"r4 ;; rt i.où";bro prio" par.i 
.a 

0,4 mstm2 e 3'100 m' senerati invece

da un indice "derivato" di 0,2 m'/m", ovvero ;;;;g;;tó in cambio della cessione delle aree al Comune'

Le vorumetrie residenzia'così determin"te ùia'ino essere trasferite, in tutto o in parte, a seconda del

piano attuativo, nett,a[à oi contraoa sun aunoràÀeo. A quest'urtima, avente una superficie territoriare

di 1g.300 m., è assegnata una vorumetria;;'é;0ò;r. ri vorume residenziare compressivo risurtante

sarà dunque di 15.50b mt; per attuare-gli int"*"nti dell'ambito TR1' sarà però necessario acquisire

un'ulteriore quota di volume, pari a 4-650 t5,'à"ii"u"t"-da aree di compensazione definite dal DdP' ln

totale, quindi, sut fÉì, ai'supertici" "o.pi""ìiva-pari 
a 33'300 rì2' è prevista quindi la

rearizzazione di 20.r5ì .oi'"-alJin"rion" .""iaenziale (con possibilità di esercizi di vicinato fino a

+00 m2). La scheda àurUitoprevede rn.n"'fu óoi"iOitita òn" ii"otnp"rto di via Maletti, in alternativa

alla cessione delle aree, proweda Oirettamenté alla realizzazione dei sewizi e realizzi sulle medesime

aree anche i volumi residenziali o una parte di essi, sempre a seconda dei contenuti progettuali del

Piano Attuatiul"uti-u.ione 
di questo ambito è connessa la previsione del nuovo centro sportivo

comunale (area N7)di 15.500 m''

L'ambito TR2, di superficie pari a 18.385 m2 è situato tra il margine dell'urbanizzato (contrada

Motto dei Gri[i) ed ir-iracciaio detta bplvai É-*rri.ponde_ ad un'area ora in parte agrrcora, in parte a

bosco,inparteaincolto. ll DdPprevede tarealiiazi'onedi residenza'perunvolumecomplessivodi

6.400 m3 e ta creazionà cì un" iascia di riiig;;; ambientale e visiva dalla sPlVar' della profondità

Oi atmeno 30 m "a partire dal nastro di asfalto" '

oltreaquestiambiti,ilPGTprevedealtriambitidaedificaresoggettiapianificazioneattuativao
a permesso Oi cosìruire convenzionat" ó"t*"ti Jal PdR)L 

^ 
24 aleé di diverse caratteristiche e

dimensioni a destinazione residenziare e 7 aree, sempre per residenza, di "atterraggio" di diritti

volumetrici, 4 a destinazione produttiva 1i'area +à' 
"o*pt"nd'e 

anche superfici per la residenza) ed

un,area a Oes'naziàn" "orr"r"i"r"lpoiituntionut" 
1ui"" 4)2' Consid"f"99^..:^9l1.le aree libere

(escludendo quindi le previsionirch" "oinuJóonoiL" 
éia edificate) queste previsioni comportano la

irasformazione di circa 83'044 m''

Nelcomplessoquesteprevisioniequelleperle.nuoveinfrastrutturedeterminanounconsumodi
suolo, calcotato dalDdP come incidenza o"rààn'uto disuolo t'rìÙó étittente' parial5'10%3'

é
, si o.r"*u che la numerazione delle aree ner Documento di Pìano è diversa da quella dei PA nel Piano delle Regole' il che non

t:ltH:'rt:ffJ:T1t"1" state ricomprese re aree che ner Ddp sono descritte come già attuate o in corso di attuazione'

3 
Nel calcolo non è considerato il nuovo centro sportivo N7, area agricola di 15 500 m2'



3. GRUPPO DI LAVORO INTERSETTORIALE INTERNO

3.1 Finalità e limiti dell'istruttoria

L'istruttoria della documentazione presentata è svolta in stretta osservanza delle competenze

provinciali e, pertanto, esclusivamente al fine dell'espressione del parere di compatibilità con il PTCP'

senza riferimento alcuno a profili inerenti la legittimità degli atti.

ll Gruppo di Lavoro intersettoriale e

Generale n. 1'10 del 2711112013 protocollo n'

istruttorie di competenza dei singoli Settori'

multidisciplinare, nominato con Decreto del Direttore

93476. è stato attivato in tempo utile per effettuare le

4 . ISTRUTTORIA PER LA VERIFICA DI COMPATIBILITA DEL PGT CON IL PTCP

4.1 CQNSIDERAZIONI$UL DQCUMENTO DI P

ll quadro analitico, supportato da un'indagine volta a far emergere criticità e potenzialità del

territorio comunale, e moíto approfondito e puntriale e restituisce una lettura chiara ed efficace dei

sistem i (am bientale, paesaggistico, i nsediativo ed infrastruttu rale)"

Su queste basi, il iiàno Oetinea obiettivi che risultano coerenti ed in linea con gli indirizzi della

pianificazione sovraordínaia eo in particolare del PTCP; si richiamano, tra gli altri: riordino e riequilibrio

del sistema urbano, integrazione ira il sistema insediativo, la componente naturale e il sistema delle

aree verdi, riconoscimen-to della multifunzionalità delle aree agricole, contenimento del consumo di

suolo.
ll piano effettivamente adotta una politica di tutela e valorizzazione del sistema "complesso"

delle aree naturali e verdi, degli elementi di valore e di significato paesaggistico e di quelli più fragili,

sintomatici di un risch'lo ji oe"graoo. Risulta evidente la fragilità delle aree tra il margine dell'ambito

urbanizzato sviluppatosi tungJ la SS394 e il nuovo tracciato della SPVarl, aree che subiscono la

pressione del sisiema insediàtivo, molto esposte alle dinamiche di espansione verso sud, che tendono

àd erodere gli ultimi lembi di aree libere, rimasti dopo la frattura creata dal tracciato della nuova

infrastruttura. ln maniera diversa, è altrettanta esposta al rischio di erosione la fascia collinare

immediatamente a monte dell'urbanizzato. Nel DdP le politiche di tutela si esplicano innanzitutto grazie

all,azione di ,,riconosciménto' e di puntuale "identificazíone" delle diverse componenti e alla definizione

di una rete ecologica comunale. si vedano ad esempio le tavole A 3.1 e A 3.2 del DdP che introducono

definizioni specifiche per gli elementi del sistema ambientale e paesaggistico: aree verdi collinari e aree

verdi di fondovalle con fuÀzione ecologico ambientale e fruitiva, aree verdi urbane, aree di connessione

e separazione degli ambiti urbani, areé a rischio di degrado paesaggistico ecc'.Questa azione si riflette

e si concretizza quindi nel PdR, principalmente nella disciplina delle aree agricole, con un sistema di

norme che differenzia aree agricole di iondovalle, collinari e di frangia, distinguendo dove è più forte la

valenza produttiva e dove lnu""" prevalgono funzioni paesistiche, ambientali o di connessione

ecologica. La disciplina della rete ecologica'è invece delegata al PdS, ma è comunque richiamata dal

pdR laddove è necessario precisare che devono esserè mantenuti e salvaguardati gli elementi di

valenza ecologica.
ll piano pero, al momento di definire gli interventi di edificazione e di trasformazione del suolo e

quelli sulle infrastrutture, compie scelte che óntraddicono i presupposti di questa politica e in parte ne

JóÀpromettono gliesiti, determinando, anche rispetto alla compatibilità col PTCP, situazioni di criticità' '

Si deve dunque evidenziare che, se nel momento dell'analisi territoriale e nella definizione delle

strategiel ii plà* iilrtta efficace e particolarmente in linea con il PTCP, nclla fase "attuativa" esso
:-f,1-:--i ^ ^-^^^.i-i^ni rlal

con

PTCP.
euesta carcnzaè determinata si ritiene, sia da alcune specifiche nuove aree di trasformazione,

sia dal notevole peso comportato dalla scelta di confermare sostanzialmenle in toto i PA del PRG'

Nella zona a confine con Gavirate, ad esempio, la porzione di territorio originariamente

gravitante sulla SS3g4 ed ora "schiacciata" tra la statale e la SPlVar è carallerizzata da disordine,

interventi edilizi isolati, senza un disegno complessivo. ll piano sembra assecondare questa situazione'

individuando una nuova area commerciale, a ridosso di alcune abitazioni' e una nuova area

residenziale (area 35 - area di atterraggio di volumi generati da aree in cessione) posta

;;;;ffi"À;;"; 
'i-dor"o 

delo svincoto (róiatoria) tra le dué strade. si ritie-np che la previsione di



-

dicato a "lnfrastrutture e

ffi&U,t 1T#;"n' ' íi'it"'" sri accessi runso re

strade provinciari, proprio a saran3ia r:kJ;î;fî:lF:":',::::".1i":":J:#"i:rÌ"Jffi'"TJ"'J"",::

(area 6 e 8).
lnquestocontesto,sicollocano-anchegliambitiditrasformazione:TRl,anorddellaSS394e

della ferrovia, sul versant'e collinare e TR2' nel fondovalle'

Nel complesso, si ritiene cne te previ.ìoÀi.óp* richiamate delrneino uno scenario che non

risponde appieno arre neces"ùJdr riequitinri"l'ii ,.iiùitió e di contenimento det'espansione individuate

dar quadro anaritico, oiià-àì"tàrminaie situa)ùni di contrasto con indirizzi e prescrizioni der prcp per

oli effetti sul paesaggro, per gri esiti in termini-oì ra)i-ionatizzazione e riequilibr'ro der sistema insediativo'

ó"' il *f;r"".,l:::5"il?:liJÎi, 
"u,,0" 

nelfutte re aree citate, si assiunoe 91a :."s1?r1',lon" 
per I'area

23, posta su una.tr"it"ì"".i"'tibera, u riOoàJo OJ nucteo storicóIsut-limite di una piccola incisione

va'iva, afferente un 
"oÀo 

o,acqua (crasse iii"ttùrrità ,r b "versanti mediamente accrivi prossime ad

aree in evoruzione morfotogica e fascia ai iìoà)ilr:," at! piede di versante potenziarmente interessate,

anche indirettamente, dat!'evotuzioru..roiitiiica dettà 1.n" .? monte')' individuata anche come

connessione ecorogico _ àmnientare ,tra s"ata rócare. sottorineate re carattbristiche geomorforogiche di

quest,area, che renderebbero comunqu" pr"i"iúil" 
"uiiurn" 

I edificazione' evidenziato che in questo

contesto sorge pru or una perpressità.rigr"riJ'; i""ì"ìo""inirità di rearizzare 
'aneto 

viabiristico nonché

di sarvasuardare ra runzionarità ecotosrca e"vii+j1íJ;::;e *:::;TJÎ l"f iÍt1'"':1,""i'i1""'J3

ffi ov a r r e, c ol gtta ! g l" ^ ^': 
o,' 

: 11?:1 ^ "^î i9^ 
", 

: în,. 3 T' lÎ
*."Jfl:X,J?:ilq,:'l'TíX'l :g:*1;iÉi*ti 'g:],"#': :il#:"11i"ff $i,:?J:ili:i;.1
î3[:Î;H:':f":Î'il!ii:','""";"ii i,'liÉ::il"i*: !::g:it-: *i,rn:;';s""ilTuî; !1J'"-':
izi'^.i"vi^ífl? ,HI'iî:'X1"J'î1:lr:::i:::** :,:,:ilì*L: l*:':f X:.:liiì1";:i:,-,:
:1il'J3::';:';13:5'l["J:Iil'i: i*u,-":Ll:^ 1'"T;:i'.l:;i#,:l ;';"J'TfliJii::ffie:
3"''i$'"'"""'i;i l:'"J::' ;;::""'ì: Èo ?iià'i?;"g*il;.,î."J,,1ff'T"Jiîil ?"i:,:"liti"ll'ii"H"iXltiil
3ihTlilìilJ?Ji:ì$i'#'#J:ii xxe{iJfi:{i'i{"i,"{:[ilf.1]::"ó":.:::li;'l1li#."iÎiJH3:.1
::13":,T"5 Î:i"::ÌÎT;'#l:il; .'il;iJ;;;;nJo"tìnitiuu ta cotonizzazione der versante stesso

liff:Hr:"::il;",ÍJ..:lí':",?':8":::j;ii;H.;H;ulpo 
oi s Andrea, con un intervento di nuova

edificazione, in contrasto anche 
"on 

I s"n"iuL'ìlàiÎ;i:il::,ó::;5i,l:fl iffi3yftffitti5:":l;í,AY ;'oàìrJii"""óscibirità" dei nucrei gprici $

paesaqgistico di Pregio'
Ht#i5ffiì, che arre aree destinat".?l f?':liloÎ1"^*^^".""""1Ìli":i, *:::X,".:fl':

"'-*":: ff"fl'r'X'X".ì'::["'"1':"11":i:ií:'1liiflliif"",:S"J:e*ffi# ffi"" [:$"T:î
|ffiî:ll#-?'1TSffi 1î:Uii-i,:*"::"f ::l:È*":'i"'ff tr"'"ilnT|:în::ff i"":Î:&1:
fl:3?iiil;'î: "tÎBiJ::il;$:,'"î,:'Í':;'d;:i::iÍ*";:in'l':',",:f i:%:,:fl T:i:iì:";l?'""ì:
:rì:",Iff:i""fl1,i["i;]:";IJJJJù'+j|É"1^iii;i":m;lnil,lu:Lîi;,î3-ill?"il:][,]3
3::îil?$""'i"JJ,:îT""#ii::il:Tli"l"#l*:l;i'"',':":i::.i'fÍfi11"T$ì"'1?:Í:in:i::;
t1'"':H':"i""'3,:ìy:'i"?::"':"dili;ilFú;il:?;j !;^::lk*ione 

di strutture per ra rruizione' non

:'' #H;fii'"ii r' ""' 
í i" 

" 
n t" ni* 

" 
nto d 

9 
I I a I e-s-tln î111: i :,?"' 11

;iri;;; insediativo e sistema della viabilità'

'ambito

le aree di

Vi è, inoltre o delle leggi

rispetto cimiteriale solo inSoi!:^ub]|,,:"^"'::riarà 
ha carattere u."oì]io, ou'ciò deriva I'impossibilitadi

:::il;"iHÎ:i'ffiT:^JÈili"'?'l '5^'i"íl"lilli::i5l:n;ìi,'"";,31,"??,i;JtJfi[n::":f i::::3ffi ;L Iî'"',1 fi"5'l?li# H li# !l i i:x +5lgÈ*'. i ?, Ji:ì3'#îÍ' ?::"*,3 ?*l",L'; "'T:assegnare un indice,virtuale aq atee ""=;i;'i,";à'"iùlOtóS e ribadito dalla recente giurisprudenza

"róii.."t"nte 
previsto dall'articolo l^1;.Î^ÎT^^- .,,, "az I 18851;óìì'i;,. Lombardià, Milano' sez'

Flii."Tt",.:l: 
til:ff:: ::i iruH.;don,'ó; biu , ."' r, 188be/2011; rar Lombardia, Mirano' sez

w, 112312012).



ln merito alle azioni di piano per la componente commerciale, si rileva che I'individuazione della

splVar come asse su cui insediare'tvtsv fino a 1-500 m2 non è coerente con gli indirizzi provinciali (si

veda il paragrafo "tntrastiutture") e con la.funzione di strada extraurbana in variante all'attraversamento

dei centri abitati. n questo proposito si valuta positivamente la scelta di non confermare la previsione di

trasformazione proposta in'VA'S come TR2 (previsione di almeno 2 MSV)'

passando all,analisi delle criticità delle trasformazioni rispetto alla compatibilità con il PTCP, si

rileva quanto di seguito illustrato.

Ambito TR1 e nuovo centro s7ortivp

L,ambito rnt:ìEfivàil unàirevisione di PRG in cui le aree della contrada San Bartolomeo

erano destinate a servizi; la volumetria è stata ridotta e la previsione reimpostata per evitarne la

concentrazione sull'area di via Maletti. La scheda del PGT non stabilisce in maniera definitiva la

distribuzione delle volumetrie, delineando diverse possibilità: tutti i volumi concentrati nell'area di

Contrada San BartoloÀào opprr" suddivisi tra le due aree' Si ritiene che in questo modo non sia stato

affrontato adeguatamente il problema del corretto inserimento delle nuove edificazioni: se da una lato è

necessario evitare l'impatto delle nuove costruzioni sul complesso della chiesa di s' Andrea e sul

nucleo storico, dall,altro è da tenere in considerazione I'impatto paesaggistico dell'edificazione nell'area

di San Bartolomeo, u*ln declivio, lembo di spazio verde aperto rimasto ai piedi del versante collinare,

a sua volta oggetto di interventi di edificazione, del tutto estranei al contesto, che hanno prodotto

significative alterazioni oet paesaggio collinare stesso' L'edificazione del comparto di contrada san

Bartoromeo, cosi come deil'area n-.*g (questa posta proprio suile pendici coilinari) s.arebbe da evitare,

anche in ottemperanz-a agii-inoirizzi del prR'per I'unità tipologica di riferimento (Fascia collinare -
Paesaggio degli anfiteatri é Oette colline moreniche), volti a preservare i pendii e le balze' Le due aree

(comparto contrada san Bartolomeo e area 8)'rappresentano gli ultimi lembi liberi presenti sul

versante, in un settore del territorio comunale potenzialmente di pregio paesaggistico-e ambientale' ma

profondamente compromesso sia da una edificazione diffusa sia dalla presenza di edifici di tipologia del

iutto estranea al contesto (edifici in linea multipiano)'

A queste considerazioni di natura paesaggística, si aggiunge il fatto che l'area di Contrada San

Bartolomeo, pur non cartografata dal PTCP, J-p"to ambito-agricolo, in quanto risulta condotta da

azienda agricola come prato a sfalcio; si tratia dunque di un'area agricola di valore sia produttivo sia

paesaggrstico, owero diuna situazione in cui I'attività produttiva agricola svolge proprio quella funzione

di presidio ambientale in 
""n"o 

lato che il PTCP salvaguarda e che anche il PGT si propone di tutelare'

si segnala, inoltre, che la scheda d'ambito pévede che nell'area di contrada san Bartolomeo

siano individuati spazi a verde di uso collettivo, rimandando al Pds per le indicazioni specifiche: tali

indicazioni non .ono presenti nel PdS che, genericamente, indica che dovranno essere previsti

parcheggi.
Eate queste considerazioni, utili per evidenziu,fg th" l',?l"J:"loTf:f:tlil:"-Î^"-:*1:'i,::

questa ffi; ià"eì;" 'i .""t" àella sua stratesicità "1,i9'l? 9:ll9l;^*3,:,ÎiiT::t"ÎT:?':":H:
ffii:ì'li!u"'ldiiiairit=inormativi e dera planiricazione sovraordinata, si ritiene che il PGT debba

.-- - r-r:1: ^ ^+-,,*^nti .li 
^++r 

ró?i^h6

I suggerisce, a questo ProPosito' di

TR1 anche altre aree d'' 
"o*pl"tame"io 

poste nell'intorno del nucleo storico di
coinvolgere nell'ambito
S. Andrea, sulle quali

ridistribuire i volumi.

Strettamente connessa all'attuazione dell'ambito è poi la delocalizzazione del centro sportivo in

una,,nuova area sporliva comunale posta tra Cocquioo e besozzo", con I'obiettivo di una collocazione

in,,un,area di dimensione adeguata"; la scheda non specifica ulteriormente, più avanti fa riferimento alla

necessità di realizzare il centro sportivo garantendo ';un sistema di permeabilità ambientale est - ovest

a ridosso della SP'lVar".
Altro dato che non viene precisato è se i 4.650 m3 derivanti da aree di compensazione' e da

collocare nell,ambito TR1 , siano da acquisire da un'area specifica (la scheda fa. riferimento ad

,,arternative,, che poi non u"ngono precisate); in ogni caso tare vorumetria deriva dall'applicazione

dell,indice di compensazione ai 0,3 m3/m2 ,O'unu éuperficie di 15.500 m2, corrispondente a quella

dell'ambito indicato nel Pds come "N7 - nuovo centro sportivo comunale"' L'area è posta a sud della

SplVar al confine con Besozzo, e nella proposta di piano assoggettata a VAS era già individuata come

comparto del TR1. puicon la óiversa ióentificazione assegnata nel PGT adottato (area per servizi) e

pur con la modifica di un corridoio "di connessione ecologica ambientale alla scala locale" lungo il

margine sud per garantire il varco di rete ecologica, la previJione sostanzialmente è stata confermata e

rimane molto critica.



si ribadiscono, pertanto, r" "1.-:,Tf:"d::TTlf,:Ji*àt; :1?:,::?.t"Tîgi!"ì!'Ei3B":"i";
la realizzazione del centro sportivo "otl':!:T't.:i:[ "";"*;';;;tite ecotogica regionale (elemento

ambito agricolo 1si veoa iì paragrafo speciricJi facente parte della rete ecologica reglonÍ

orimario deila RER) " 
à"r.iJ" É"ìu nLp tnoíànà, in un;ottica oi miglioie oettJgtio oeita RrR alla scala

i,l"T'x:H'J".ìl*"'"'';;;;Sl*";;lifi!{Tî?i,""'lll!; connessione "arra scara '"*l:-::l'..i
imoortanzasovralocale(regionale).lnun"ont".todovelacons.ervazionedeivarchidiconnesslone
nord - sud è individrrìà duài" priorità; o"' 

" 

"tióii""llà'io uppurtiene all'area strategica 5' vasta zona

di cerniera tra ra parte i;,;;d;ùo""io"nlL"à"í";à-b;;àr'ò^gi"à, 
Luru*erizzata da rrammentazione

diffusa e da'a necessita-'ù ,.iniorrrr" i uur"nJ L utt"no due coniJéiÀ-ài "onn""sione 
nord - sud' La

trasformazione oett,area-Nri, "orro."t" 
arrinternà oì'uni oi questi 

"oùo1i 
oitr"tutto.in,corrispondenza di

un restringim"nto turllo) ;il;;;;bne 
'inieiruzione 

deila 
"onn""tion" 

(si veda il parere specifico

retativo a'a REp, 
"on 

gtiàpproionoim"r,,-" tJrn" 
"".,;itpJunttte-tvaico 

anche rispetto alla RER)'

rn secondo ruJgo si tratta di un'rr., àlr.,Joil'à iriti sri "tt"iti, 
o."" anche di varenza produttiva

(per estensione, per,JJ"ì,r)"i""Jeìontinui#"ii'r'u"li"Éjortrrinl 
paesassistica: essa appartiene'

infatti, ar sistema oegri spazi agricori "n" "iiuit""ri)à-iitÀnóourri" 
oli eardàiio e che si estende tra

cocquio e Besozzo; proprio percne r_"^qll1+;;,ilJt"nt" dalla sPlVar' il sistema deve ora essere

oreservato e mantenuro nelta sua 
"on.i.t"#5' 

ffi;;;[;iùri sottà)ionie frammentazioni' Anche dal

ounto di vista percettivó, ru pr"r"nza degti,s';/ "g*Ji 
gor" t" uiruate' consentendo la percezione a

nord dera dorsare .",'rl"àrlipié-a suo-oétt"Í0"""il" o"r Bardeto con ro sfondo dei cordoni morenrct' 
.

Altro aspetto critico, la trasformJ"*-ài questa area rappresenta-una vera e proprla

sfrangiatura oer sistemJ iiJààiutiuo ur oi iuií'i"iriÀìt"-Jàri'rrorniiruù-"n" it pcr stesso vuole definire

ed al di là de'a,,orrrià?r;""".inrita-àarra sprv,i' si"""tu "n" 
tpo"i"t" il centro sportivo in questa

oarte der territorio ";;";;;*pórt" 
tra"teriràìn-s"ruirio rontuno àài""ntro abitato, oltre un tracciato

îilT,::il',"Jil:'HTjlffj,:ì:lt:t1",:iillJ:ll':i,$!lli:t"'a tavo,a B ,3 de, pds debba

conservare Ia destiiaJone agricotu "o "Ji"r" 
ùserita interame-nG nJto 

""n"ma 
di rete ecotogia

come varco, 
"ogg"it" 

p"rtanio all" norm-Ji"ìlà'"ié" "gri.cote 
Éitolo lv delle norme del PdR) ma

con le limitazioni stanitite dal.ritolo Y,{;'j.rtj"jlj"îi"'A;; 
eJelementi della Rete Ecolosica

F?l''ili:i:4;' i" ;;;'"óp"*"n"nti .ar 
ra rete ecorog ica'

Richiamando rà-*!ìiJ tuort" o' R.A si ribadisce"'q
., - - -^^+i ^ ^nrratta nc.r la fealiz

,*'" ,"J'"'l#iÉlil"'[ ","+::$,,'^ ",t:li:::'î,'f":t1îri:3"1î?''ft:" #%333í't "'í' B"u"o;ll 
' 'i;it -0",'

oarticolare, si ritlene
'oenatizzata,nerra varuL'jil"à ,iljr" ilé, l.'li"iJ "iià li^;:ì ,n:*À 

sui parametri "esfensrone" e

i,morfologia,,.Si ta noàie-lÀe-t;estensione delle due aree O O"i-iuit" paragonabile' così come la

morfotogia: la fattibilità geologica (lll c-- a'eeìi ionoovalle con 
""à0""ìi 

càrattéristicne geotecniche) è

infatti la medesima. oÌuoràr"nì", ra u"r,itJià"" oJ parametro relativo agli impatti sul sistema

ambientare risurta eccJs.vrr"rt" p.nuLr.uÀií;;;";;rd" ?:"i" un contesó privo di una specifica

funzionatità ecotogica freà non upp"rt"n"nii-"irà REP)' Esso i"oità' put 
"ompo'tando 

consumo di

suoro ribero, armeno non rappresenterebbe unJ strangiém"nto .oli'Àaicato deri'urbanizzato ai danni

oéi sistema degli sPazi aPerti'

AnbitpTR? -r nnrzinnè cli territorio rimasta libera tra il margine

o"r'*ouffiTf'.":e,ffFTJ,il" $',,#l "3i::,i?i,!: ii"i1[x3l;;" 
;i ;;"h'" ?:::"" mitisà ra

oresenza de*infrastruttura. Le aree interessut" o'"riu previsione sono un mix di aree agricore, bosco (in

base ar prF dera **";il ùilu* varri derveì[anJ, cr"ssiticato c-ome'itrasformabité aifini agricoli di

pianura,,) e incorto, roil",i.ininÀ'u prrt" *"i"iài"iioiiocontinante-cln-re residenze esistenti sul limite

sud est) e sono p"r,uir"nt" individuate "#;;;;'ì'àgt"àli 
d"r piép'-ou""to settore delterritorio è

quelto forse piu ,"gnàio-;àir" ""pun.ioni 
..àt""nii, 

"àn 

"cui 
il tessuto residenziale si è esteso verso il

rondava,e, o."upunoJ'ii,-iiu gri;p,l ,r'.f,il#:fll*,-*;1,::',:Jìli["iÉiiii$#:'éÎ
soroìefra presenza della previsione' prlma''

effetti di queste ".or;:ili:;;;;;iJ;"o,r"il'ò',à.ia1iJativi, 
.onoiiàti it soffocamenfo der nucreo

storico, non soro rn ,"n.o spaziare, ,, uniÀà 'in-iermini di sovraccarico a'a rete viabiristica' e un

tessuto residenziate 
';;;rì;;" banale,. 

'il;,;;";t; e a .rioosl"o 

"Ji-un 
tracciato viabilistico di

scorrimento lcon iproiltJí.'i'lÀni""turi _ i"iu-iiuìento acustico ào-atmosterico,ad esempio, che ne

consesuono). r_a tr#o'rmuiion" oetre a'rxr' î;;à;; 
-oar iÉi rappresenterebbe un'ulteriore

espansione oe,,editica-to]'co;;portanr" r".rotir"u'iàn" di spazi p'"tioti a tutela del margine dell'abitato

ed assravereooe una-ii;il;'òia "riti"ii 
oli;;",; oi 

"irtà 
o"[" po'ii"n" der prcp, essa risutta

critica anche in quanto comporta consumo'diruJro, tr" r'artro.a J"rtin*ion" agricola..ed edificazione

runqo Ia viab'ità pióvinciàte. Rispetto ,t;;ti" strategico ;;' pì;t; " 
'"io" il contributo al

coÀpretamento deraìànòénziare interna oi"i" Ha"ììr oeicrittirsi ritiene che essa possa essere posta a



-

carico dei (numerosi) PA già previsti in questa parte del territorio comunale, considerato che' stante la

situazione attuale, it comfitetàmento delia rete viaria dovrebbe essere condizione indispensabile per

qualsiasi ulteriore eOiricaiione. ln merito al TR2 si ritiene che il PGT debba rivalutare la previsione

alla luce delle presenti considerazioni, verificandone la reale esigenza e' nel caso venisse

riconfermata, arretrarne il perimetro lungo la sPlVar e minimizzare I'impatto sulle aree agricole

(arretrare il perimetro nord, lasclando là porzione a nord ovest a destinazione agricola) inoltre

dovrebbe introdurre una scala di prioriià per tutte- prev-isioni localizzate in questo settore

dell'urbanizzato (aree gravitanti sulla Gontrada Motto dei Grilli).

4.2 QARICO INSEDIATIVO

L,analisidell,andamentodemograficoèapprofonditanelPdS;ilDdPeffettuaunastimadella
capacità insediativa ed effettua la verifica della dotazione diservizi.

La stima oegii anitanti insediabili è condotta distinguendo le quantità derivanti dalle aree

normate dat pdR 
" 

quàrr"!àÀeiate dagti ambiti ditrasformazione. I dati sono così sintetizzabili:

- 74.796,94 m,-generati dàlle aree normate dal PdR (le già citate aree, identificate da un

numero e individuate dal DdP come "ambiti soggetti a pianificazione attuativa o a

permesso di costruire convenzionato). Come citato in premessa, si tratta di 24 aree di

diversa úporogi" e caratteristiche: aree di completamento, piani di recupero' aree

intercluse,- prlíisioni in alcuni casi derivanti dal PRG e riconfermate; nel calcolo sono

comprese^anche aree già convenzionate;
- 2s.1sO #ì"n"ruii-Ju"ur"" aile quali e attribuito un indice di compensazione (tra queste

I'area N7 del centro sportivo - 4'650 m");

- 21.900 m3 generati dai due ambiti di trasformazione-'

ln totale, si hanno dunque 121.847 m3 derivanti per il 617o da previsioni normate.dal PdR, per il

21o/o circaoa meccanìs*i 
"o*p"n"ativi 

volti ad incrementare l'offerta di servizi e per il 18% circa da

nuove trasformazioni.
llriferimento temporale per I'attuazione delpiano è un periodo di 10 anni'

ln termini oi auitanti, per il Ddp questi quantitativi corrispondono a 348 abitanti, calcolati

"on"io"runà"o'ààó 
rtl"u, parametro che, sempre secondo il DdP tiene conto delle caratteristiche del

ó"trir*nìo edilizio e delle modalità insediative che caratterizzano il comune'

La popotazi.; 
';;;;t"t 

a oi 4.743 abilanti; in base alla stima effettuata dal DdP la

popolazione attesa nel decennio dovrebbe essere di 5.119 abitanti (ovvero + 376, circa + 8%) pertanto

if dimensionamento ai piano (+ 348' owero + 7'3o/ol risulterebbe coerente con I'andamento

demografico attuale.
ln effetti considerando il decennio dat 2003 (4.680 abitanti) al 2013 (4.743 e non 4.869 come

indicato nel grafico del Pds riportato anche a pag. 124 della Relazione del DdP) si evidenzia che la

popolazione è cresciuta di 189 unità (circa * i"t"í mentre quella prospettata dal piano è appunto del

7,3%; secondo i dati così valutati, le previsioni di piano risultano sovrastimate' Ciò fornisce ulteriore

motivo di ripensamento di alcune previsioni; ad esempio, considerato il rilevante peso degli ambiti di

completamenfo normati dal pdR, si ritiene vi sia spazio per stabilire priorità di intervento, ridimensionare

t,am,oitoTR2eridistribuiresuperficievolumiingioconelTRl.

4.3 INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

ll sistema della mobilitàè analizzato riportando gli schemi della rete, le situazioni di criticità e

conuncalcolodeiflussiditrafficogeneratidalleazionidipiano.
Siricordache,essendoincapoaiComunilacompetenzarelativaalcontrollo

oett,uroai'izz;#; oàì territorio, ricade su di essi I'onere di garantire la funzionalità della rete stradale
a- 

---:^^l^^^

èi punti di attraversamento pedonale)'
:-r^4i l^lliruJ;*; .,i 0,""" oÀponà t'anatisi dei flussi veicolari indotti. dalle attività 

"ot1"l:]?llJl;*i; il"il;J,? gi1" *1:r ngl? rf i ,:y::^.^Ì:"i"iifl:lf"'i::"'"1?Y::li,:
::"":il"';';r.ffirtu"'i""'ro.tenibilità viabitistica del singolo intervento commerciale, con particolare

l^ :-li.,l!' 'A1^

:ià;:J;';i* ,"à?',ia di accesso e a eventuati criticità locali prodotte alla rete principale individuata

4 
crea qualche confusione con le schede il fatto che in questo calcolo il volume di compensazione che deve atterrare sul TR1 e

aori a 4.650 m' non sia stato contato; il volume sarebbe 
""---d;à 

dRl j iì +oòo (TRz) per un totale di 26 550 m3'

5 
Dato riferito al3111212013. fornito dall'Ufficio Anagrafe



dalPTCP,Leverifichedovrebberoriguardare,inparticolare,lacapacitàdelleintersezioniacircolazione
rotatoria.

Sisottolinea,inognicaso,che,secondoicontenutide-lla.-DeliberadiGiuntaprovincialen.l40
der 16t04t2013, è indirizzà fenerate oerra provìÀ'ciJài v"r"r" timitàre iautorizzazione di nuovi accessi

sure strade provinciari, con quer che ne """;;;;';";'r" 
piÉuúioni urbanistiche locarizzate in adiacenza

alla rete Provinciale'
Siconsigliadiintegrareletavole.dellamobilitàriportandoanchelaclassificazionedellestrade

p,."ui"t"ì"Ì"ioti"J ó il.."t:ll*ttXì,::itl{::flAh'"t"? 
T1?_^ 

ss62e), ra riquariricazione dei tratti

esistenti e sti interventi'.uù" int"rsezioni ì; fi;i;;lat" ]: Ig';*;ní'proposte 
lunso la ss3e4)

dovranno essere progettati secondo quanto ì'ì"nb'to dalla normativa regionale vigente' approvata con

DGR 27l09/23Î3iJ"filtilieot"toriu 
tra ra Sp 4s etass394 deve essere indicata come reatizzata e non

come nodo da riorganizzare'

4.4 MQBILITA DOLQE

L,analisi della rete della mobilità lenta (sentieri, tracciati campestri, trattidi piste ciclopedonali) è

compiutà ír'3;l'f3;glltrile:ì{ìflf 
;:;:flX:'X?una rete 

"fl"li^oî1,îl"n$i":'jfiJ"T: 
e potenziare'

che interessa sia il t"..uto-uiouno che r" "'#ltt"ine 
a verde e/'o ooscnive' coinvolgendo anche la

iiài'ììià"ffi*:::rum*'f,,1?j'".ii|j,ìlfl5r,oyu,i9n",!îlpossibire tracciato di colesamento tra

ra cicropedonare der Lago d.i.Varesee irtr"*ì;t";;ffi"to-o"ttu'comunità Montana Vati derVerbano'

atrincnein ru}lffiiiJ:'f"î,:';f":::"#""iX3" 
o, VAs, neua, carto-sraria der Pds sono stati evidenziati i

tracciati ed i percorsi che possono 
"1g"à 

Ju"rìói."ri ar corróàÀLnto der. centro 
_abitato 

con ra

cictopedonate oer r-aià;iv"i"""e isentieril"iÉu'"o oet campJoéi riori e.si epr-oposta una maglia

cicropedonar" u ,"*,lio degri spos.tamenti oài[sioe"ti in amoito urbano, per i percors quotidiani verso

oti edifici di pubblica utilità, la stazione t"""à"i"ià''r" u.."" dedicate al commercio e al lavoro' in

il#';;"Gii}%*"J:X.l::ll3,Í#J,?' ll:il ra creazone î, 
un" 

","gtrili:^".lrimite 
diverocità di

30 km/ora, dove non J" p"lriOif" realizzare untratio di sede ciclabile in sede propna'

4.5 AGRICOLTURA

Dallaletturadelladocumentazionedipiano,inordineallatuteladegliambitiagricoliprevistida|
vioente pTCp emerg";;;;iù;rionì oi criticità di seguito descritte.

Gli ambiti agricoti identificati d; ÉiòÉ-;;l territorio di cocquio hanno una superficie

"olÎpr""rlul'J 
1,b;#;ìiaioi questi, il PGT propgnÎ iaìrasfotmazione di circa il 5% della

superficie agricota. La sottrazioll"ài'lrtnl "éri"bri 
cne si verificherebbe pur non essendo

particotaflriJntó incioente in t"rrin',ì,il;fià'ri e.peròsignificativa in termini qualitativi;

- L,ambito TRl, di superficie prri'" Jit"" 250 ettàri^non è delimitato come ambito agricolo

dat pTCp ma, da esplorazione-tt;;id'ó;rtale slARi' risulta totalmente condotto da

imprenditore agricolo, a n-!u.i.ào'"".in"fiuo' Si ricorda che per il PT.P vigente sono

ambiti agricoti a tutti gli effetti?nÀ-" r"-à|."" 
"onooii" 

à" imprendito-re. agricolo @rt"' 42

comma 1 tett. b) e non solo oJ"i"-inJi""te in cartogiutir. rà superfici incluse nel TR1

rappresentano it 5% oerre areJ"c'oiioli,i"àài'àzà.d"ié'i"ola interessa^ta.ed oltre n 15%

deile aree condotte oaru stessll';liti";" del c..om-u"ne; la trasformazio.ne dell'ambito

inciderebbe quindi sisniricatiuJíìeii"'t,'" quantitJ li 't"1"Íi:' 
l:Yate 

dall'azienda

a',interno det comune, 
"on 

unJ'pJiàìi" ;i prodotto cÀe si puó stimare pari a circa € 4000

l,anno. o,," ,ua" o. ou"r," uu,r']l].]"o""' 
t'""-'*u'- -t-.- 

ovrebbero essere mantenute

.o,.,.'" uffiG.ó;Î_-_t,-re delT)dF.m;ge tuttaviaG=AegGìl; della previsione TR1'

derra qu?G-lon si puo che p"r;ie;i íji:i"
PG

ione agricola in

aqricola. Ad esempto' tffio"siglia di 
"teare,una 

macro area cll con

rocarità cardana, ,'.Joiu',"u,i""n,l ; i;"-'-tj-"]l^*l:?:"""11*',ÎSif ,]fiH;:"r'fj;f::iÎ
:"jft'i'lX Î.":1Tl;.jììI3Hffiil É 

:""""à',"0i;;;;;; (si veda ra tavora DdP Ag2) e con

ambiti di pfCp creanlo "o.t 
un unico "i1pil-rtÉito 

agricolo' realmente funzionale



all'attività agricola. Le superfici che si suggerisce di individuare sono ora occupate in parte
da bosco trasformabile ai fini agricoli di montagna secondo il Piano di lndirizzo Forestale
Valli delVerbano (art 85 del Regolamento attuativo).

Ambiti agricoli da PTCP

Legende

' .3,'{É a!t,cil.È Ll','rf ila::

é uiiii* dr pa*:aggio

PTCP - Anb*: agric,rl:

K r*ni:e

Piano di lndirizzo Forestale Valli
del Verbano

Leger:da

d PIF ,l;lli Ven;naTrasitir."iazÌilr! Tay

Tl'esfci:'t":tr:ri':i Jr'r'!firÈsse

i11 L.

^l:r!r. -_-'t'

---.1

é é îrasiúry',€:iúr; ary':r'rÈsse a lr::
i!*:ia ralofs:t:iùte !tsèse0È:l:ica

llo.: a;:':llesse

Trag:,lfr.'!A: g'1: ;1'1:i.g59,g ,: ;::1:

aqiccii C: ,iar;:ra

Tiasi+r'i':'ra:i*i:i *ir':ir':esEe a ii:r :

agrica:i d: iriil:;gra
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Estratto da Portale Siarl

Regione Lombardia

MapPali :

377 fine conduzione
1556 fine conduzione

Questapropostaèformulata,39î"tenendoconto.delfattoche,agiustificazionedelle
sottrazioni di ambiti agiicori "hg 

.i Y:iili"h"t;;;;;'a 
previs.ioni uii"'t"' e stàta fornita specifica

rerazione tecnica 's'onà'r"u 
nerra quare "J;'fi;;';::l f':1t[Î:::;l"1l,b,lt:t[":#":ffiifi

I*"A;''#iix1:Tiil"Jii:n;;;gxn !i:il3"'5,1iÉí"":':Hi;lí*;i i;il1*t'" àondotte) e

crassificate come aree agricore princrpari [com"'éia"*tt"ri.eato-,' 
òidÉ pieueoe siano ambiti agricoli

non soto quelti indicaíi ii *rtografia 1a.#,f"';ij'il."#;-;19ttuut"nt" 
condotte da imprenditore

agricolo (ar:'. 42,c9mm? t-, 9'1r:,ìf 
p"'t"nió' nJn lutte le aree previste a compensazione possono

"itài"îr"tt":"J::il::"":"JiiXida ra perimetrazione come ruc di aree che invece appartensono

oiù propriamente at ;i;;-"gritofo - 
'"."'ti""'" "ne 

nel PGT potrebbero essere identificate come

nuove aree agricote, quali, ad::9T0","r"""iiàtiiin"lusi n"f t"èt'tó-'ibanizzalo attorno ai nuclei e

,f f" tr." i."la-te di Carnisio e di lntelo'

llruolodellecompensazioni,devaessereprincipalmenteformulato:1'3,^:""',udisuoli
ouaritativamente tunriài"ii-" caranerizzàti"-Jà 

- 
uÀ erevata... varenza agronomica (dimensioni'

tocatizzazione, tipotog';"àJi"rr"nó, ecc..) e nln tuf bilancio quantitativo delle aree'
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L'ambito TR2 di superficie pari a circa 1,30 ettari' ricade quasi totalmente in area agricola

da PTCP ed è condotto per circa 0,75 ettari da imprenditore agricolo ad ind-irizzo

zootecnico; si chiede che I'ambito venga ridotto, limitando le superfici edificabili alla fascia

lungo il nuovo tracciato stradale e conservando come agricola la porzione a nord-ovest e la

fascia lungo la SPlVar.
L'area N7 - nuovo centro spoÉivo comunale avente una superficie di circa 2 ettari, è

inclusa in un ambito agricolo 'principale" e pertanto ha valore di ambito strategico di PTCP'

Essa è inoltre in coniinuità con u'n ambito agricolo più ampio, condotto totalmente da

imprenditori asricoli, a diversi indirizzi' tu ì9tth'iP'" !11"-Î1,Y"'{i"lÎfllÎ Î,fi""*?'";l?

la

perlanto, anche richiamando la multifunzionalità dell'area, già descritta in altri

della presente istruttoria, si ritiene che tale previsione debba essere eliminata e

ricondotta a.d ambito aqricolo.

Si invita infine a rivalutare gli ambiti di compensazione, individuandoli in modo che non vi siano

sovrapposizioni con gli ambiti agricoli già esistenti'

4.6 BO9CHI

Nessun parere pervenuto dal competente Settore'

4.7 PAESAGGIO - cENrE-9rQBlel

L,inquadramento del territorio di Cocquio dal punto di vista paesaggistico, rispetto a PTR -PPR

e rispetto al pTCp, nonché I'analisi della componente paesistica sono condotti in maniera molto

puntuale, chiara ed efficace.
Come già accennato, per il pTR - PPR, Cocquio T. appartiene all'unità tipologica di paesaggio

Fascia collinare - p;;gòi" degti anfiteatri e delle colline moreniche; per il PTCP, appartiene invece

alt,unità tipotogica Oi óàééàggio 
íN. 6 d"llu Valcuvia, Valtravaglia, Lago Maggiore', e visto cioè come

appartenente ad un ambito 
"di 

cerniera tra l'ambiente prealpino e quello del Lago' Oltre alla porzione di

squisita valenza naturalistica inclusa nel confine del Parco del Campo dei Fiori' il PTCP individua il

fondovalle come "ambito di rilevanza ambientale"'
ll Ddp ben evidenzia la presenza, ollre che di ambiti di vero e proprio pregio paesaggistico,

derivante soprattutto dalla valenza naturalistica, anche di valori diffusi, che il PGT si propone di tutelare'

La chiave di interpretazione fornita è la definizione di tre "areall'" il sistema delle aree verdi del

fondovalle, quello delle aree collinari e quello, appunto, del Parco. Le considerazioni riguardo obiettivi

ed azioni di piano in merito a questo tema, in particolare per ciò. che concerne le relazioni tra sistema

insediativo e sistema p"e""ggiàti"o e ambientale e gli elementi di criticità, fragilità e degrado, sono già

state illustrate nei paragrafi precedenti'

per quanto concerne nello specifico invece la tutela deglr elementi storico - culturali e dei nuclei

di antica formazione, vista la documentazione presentata, si iileva I'analisi è stata condotta in modo

dettagliato, approfondito e completo.
Nel Ddp sono state svolte accurate analisi storiche e la schedatura del centro storico' analizza

oltre al valore architettonico, anche le condizioni degli edifici.

Ne deriva un sistema di norme del pdR altiettanto puntuale e accurato piano delle regole, con

norme che tutelano in maniera adeguata i nuclei di antica formazione.

4 8 RETE ECOLOGICA

ln merito alla tutela della biodiversità e nello specifico rispetto al tema "rete ecologica", si ritiene

utilerichiamarequantostabilitodallanormativaregionale,owero:
- la DGR n. 6447 del 1610112008, chJapprova la proposta di Piano Territoriale Regionale

(pTR) in cui la Rete Ecologica Regionale, con riferimento ai contenuti degli artt. 19 e 20

deila LR 1212005, è identifÉata quàte infrastruttura prioritaria di interesse regionale (DdP

delPTR);

p'rr"gofi

12



- la comunicazione di Regione,.|gmbardia. DG Sistemi-Verdi e Paesaggio,_pj9t n. 4026 del

23t02t12";;;perossetto-"r't'uiii'ii'i"ilf 
ù*T^":1"::i"iti:;1"1t#;,o'"asriEnti

;"1,:.i ii:';'J 
!fJ,il-3;i6 r rc::a x?'fi?::: ff r:i;éq;; "',:'rn'l ù'l'l a 

"'l

04/08/2011 ia-modificato Ia LR - a5'iiiìààl'"à'ao''l? 
'itii"wi'l;ui'"dt"'' 

con tate articoto

viene deriniti siuridicamente ra. àLi" Lòi,àó,L" agq,i.gfiLiÀÉnr à viene demandato atte

province n ioitrono, in sede ai ìJiiírZ"ii'""i_"n."1iniy_àJi'àCi'" 
dette loro.varianti' detta

presenza, iii-ii ao"urenturiorl""iàÉai,'a"t ,p*n"ià'd1 
nlt" Ecotosica comunate

(REC). ra'aec dovrà essere .ziir"r" tenendó 9?!;; iett'e'-iiaicazioii formutate da

Resione to,mlàraiia "", oan ,íííítiòóg'-"o' pu'ti*il" iiiii"Ào a quanto specificato

nel capitoló':,-;;n"t" Ecotogica.,R-"éioîàlu 9.,.nyy2í)ii,'iniito,iute 
degti Enti locali,,,

cnerornis.-celeindícazion,i,utiti.itia-aefínizíoneu""u1í'-ió,inaltedelpro,gettodiRete
Ecotosica.-N"i"uroincuita7r."Ji"i"''"i'l'u'""r''"2"él'à'Zi)ia"iconténutidetPGT

rispeuo utri-"iiutà- REc, .potra'ài"iiiri*- 
piàscrizioni'rià"iàiti iintarizzate a consentire

t' att u a zi o nl'í aíi 
"' 

i'"* " i a i n"t" e c ol o si c a"'

Si richiama, inortre, r" D-91 n 
?9 ,9", 

05 03 201.3 :19 :ll[JrX;T[l[' :"]:,,:"TS" A,:ri:1',

:n[,,_sX 
''_fE:i:i*i;i J;if,i;1"'l::"::i3#;::3"0í1,2''uàil' 

;;, íi"iio; cne incìuoe anche ir

;;;;ii;ri" del comune di cocquio Trevisago;

Rispettoaicontenutidelpiano,.sivalutapositivamelte-lacreazionediuna.reteecologica
comunare, in quanto ;J; "olion911" ""fiì'n"il;i';1,-t-"-I#m:'X*;q[:"i!:"Jfl",8'f
scata tocate, 

'""onoo'u"n-É'i""ù" 
ài'igli::t"t'll'i"ff',';"'J':'"ÍÍ1"9oF'i;;il'X e z..nétl Ecorosica

"ià'"1 
i"Jvioua la rete ecologica comunar

,comunare), in quun,o'"liià-n"ua "iiat"gico''e"n"ì"Éoè 
ltavote e"iorÀil " fini delta sua concreta

attuazione. si segnarJ pero cne t" ,rppr"rJn;rì;"' g*tiàà n"r pid "nàn-ii"urt" 
chiaramente reggibile'

si ritiene che ra 0""1,,["**ion" oi'òi"no'i"oùu ui."r" ,"." oìi iJlit*n'"' anche per agevolare

I'aPPlicazione delle norme'
La rete e normata dar pdS, con norme speciriche (II:lîl"L 

::ìH"J:"t:"J"'"tiî i:l"Jil3t:""i
si osserva cne, netl,apfrìIu'ion" delle norme, particolare attenztonu;il"o.ti;;iàni 

e timitazioni per le

L normativa oer pdnPrì'gff;;;t9ì: fl:,::s'#lÎ;fiftilf!!ffi 31J"" il;"' ;;ú vegetazione ecc) ma

ír"w'w:Jîll1':îfl itJnffi !ifi1; 
i à ri 

" 
àì' 

"ì 
pr i n a s p eciri ca d i tute I a

Risuardo",ii'p,""ii""ir:I1:L,*:mià:::*f""n6";:''f li?:?=i"fiijl
ricniamato] nonché' con tutta evidenza' rtsl

ta citata tavota A s.ziià p,"uirione N7 - "i.'* 
ilÀ;;;;t"^"'"iii'iiJiit;;ì;é alla tavola del PDs B

.e^^ h^h À cttto

1.3)

fr #kfi itffi H1il",Jiktn"",.*",';';i1ls'hll
;;;;"ì" in cui il pl::esso di ultenore ot""'îl'i"oiJoioofto 

all'individuazione di un varco'

É"#'à"riiùno -'Parco dÎI91tÎÎ,:"l5io,ll..,nuno richiama," quànto- 
"tp,t"t-t1,]1*Y],'ì'J'lo'-"r""'J" oliòu.po deiFiori hlt?::"?iffi[".ii:1H;.;;['.o in Varuta'_,.î,n" d'

in'p".Jotito, 'i 'iti'n"-'lf^""Î,^"i,,Î:I#Î. ffift; í{ti'zotst,àne siriporta disesuito'

;r.JJ,í',gglr:,,j'$?Îi"ilJ;"?Î'""J'5:fHÎ 
ffift; ;gii àòigj' che si riporta di seguito

n avidenTi

',i'lii'r,,,,;;,^,- atta trattazione ,!':::":::?,.''0,'iilàn""i3i";i"!':î:"r:iW'";Étíí:i:,,tn via preliminare alla trattazione dell'ambito tn quesu""'ioài"'u,.''íÀ-niii".91213^il PTR' per il

atcuni aspetti detta ,'iii'i1í1'',92,{:ó:i3l:,,'!,,Ti'!!i"oJ,'':,:i,::;Jí:':;;r'iià''í'ài"; tna - Documento

"t"rni 
ari,p"iii 

jài,rc piiiniricazione regiona.le in marcna qt IeLe ""71íiJpiioriiarie'(PTR- Documento

p e r s e g u i m e nto d: o t i o I if,i if'iîi i'Z' à"i il i i i J' u u n a s e r i e d i " i n r r a st r

'i'àaió,, p* 1.5'6, Pag' 3e):

Rete verde regionale;

Rete ecologica regionale;

Rete cictabile region ale;

Rete se nti e ri stic a re gion ale ;

Rete deicorsid'acqua'
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La rete ecologica regionale, nello specifico, concorre a realizzare gtiobiettivi nn. T, 10, 14 e 1g
del PTR, ognuno deiquali presenta un legame più o meno intenso con i macro-obiettivi regionati (pTR -
Documento di Piano, pag.26).

La rete ecologica regionale è quindi una delle "infrastrutture prioritarie per ta Lombardia" (pTR -
Documento di Piano, par. 1.5.6, pag. 39) elemento che ne conferisce un'indubbia rilevanza.

La natura dichiaratamente prioritaria dell'infrastruttura, infatti, fa si che trovi appticazione l'art.
20, comma 5, della legge regionale 12/05, secondo cui te disposizioni det PTR retative atta
"realizzazione" di "prioritarie infrastrufture" hanno "immediata prevalenza su ogni altra difforme
previsione contenuta nel PTCP o PGT".

Sul punto si veda la recente sentenza del Consigtio di Stato che ha esaminato i rapporii tra
PTR, Rete ecologica e PGT, affermando, senza dubbio alcuno, la "prevalenza" det PTR sutte difformi
previsioni comunali (Consiglio di Stato, 16 aprile 2012, n. 2170).

A rafforzare quanto sopra esposto la D.G.R. n.8515/2008 (tabetta di cui at punto 2.5, cosi
come modificata dall'ilegato 7 della D.G.R. 10962/2009) prevede ta possibitità di appticare ta
val-utazione di incidenza all'interno della RER., ai fini del mantenimento detta funzionatità delk gtobate
della rete Natura 2000 e sancisce, nel quadro generale dette indicazioni per ta pianificazione, ta
necessifà di evitQle-lTosenmqfto di aree ditrasformazione atl'interno deqli etementidi primo tivetto detta
RE"8,

Nel caso in questione la REC tiene conto soltanto in parte della RER, presente con un elemento
di primo livello, e della rete CMF - T, la quale rappresenta la traduzione detta RER a scala di dettagtio
secondo un criterio di miglior definizione, con specifico riferimento a quei territori strettamente funzionati
a garantire continuità spaziale alla rete Natura 2000. ln pariicolare la rete CMF - T individua nella zona
della previsione N7 (in località S. Andrea), il varco V46. Qui it PGT prevede la realizzazione di un centro
sportivo il cui sedime, estendendosi dalla provinciale fino quasi al primo nucleo edificato di Besozzo, di
fatto limita la continuità ecologica tra le aree naturali poste ad est e ad ovest di via Gorini.

La soluzione proposta dall'Amministrazione in accoglimento dette osservazioni ricevute in sede
diVAS che prevede la riduzione della superficie occupata dat|ambito (ex TRl) da 19.200 a 15.500 m2 e
il mantenimento sul lato ovest, verso Besozzo, di una zona a verde propedeutica al mantenimento detta
connessione ecologica, non appare comunque sufficiente a garantire ta piena funzionatità det varco. Ciò
considerato anche il fatto che I'intera superficie della previsione N7 risulta potenzialmente occupabile
come si evince dalle NTA del PdS (aft 8) in cui si legge: ."Area NZ - possrb itità di reatizzare un centro
sportivo esfeso a tutta l'area individuata dalla cartografia, con possibitità di insediamento senza
limitazioni di strutture per il gioco sportivo, scopefte o coperte [...]".

Da sottolineare come la REC nel contesto in esame sia stata adattata alla previsioni di piano (e
non viceversa) escludendo in maniera strumentale I'area del centro sportivo che assume un ruolo
chiaramente strategico per la funzionalità della rete ecologica, come evidenzia anche la RER.

Dando seguito alle criticità espresse in sede di VAS e di VlG, considerata I'inadeguatezza
della previsione N7 rispetto alla rete ecoloqica regionale nonchj rispetto al varèo V46 della rete
CMF 'T, la quale rappresenta la diretta espressione della RER a scala di detiaqiìoJi rende
4ecessario eliminare la previsiqne in applicazione dell'art. 3 ter della L.R. n. 86/1983.

4.9 BTSORSE tDR|CHE - R|SCHtO |DRAUL|CO - ASSETTO IDROGEOLOG_ICO

Filancio idrico e valutazione consumi idrici

ll bilancio idrico presente nello Studio geologico, idrogeologico e sismico del territorio comunale
evidenzia elevate perdite di rete (media 45%), inoltre, a pag. 56, è riportato che "alla luce di quanto
esposfo ed in relazione alle non elevate potenzialità della falda si ritiene fondamentale, in previsione di
futuri incrementi della richiesta idrica, evitare una eccessiva maggiorazione dei pretievi dalla risorsa
attu a I m e nte sfruttata" .

Alfine dell'attuazione delle previsionidi piano e dell'approvazione del PGT, è quindi necessario
che il Comune di Cocquio espliciti in maniera chiara ed esaustiva quali interventi intende attuare per
soddisfare il futuro fabbisogno (riduzione perdite, miglioramento opere di captazione esistenti,
interconnessioni, ricerca nuove fonti di approvvigionamento...) evidenziando per ciascuno di essi la
portata idrica potenzialmente recuperabile.
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in oarticolare:

ffi|ufilizzodiq91epubblichesuperficiali.esotterraneeèsoggettoalpreventivo
r'ascio di regorare prou,i'ài*nto oi conc"JJ,o"""oà'í"nà oeLIa pr"ouinJu oiv"r"èè, Settore Ecologia

ed Energia aisensio"'"à"d''.t*t n"q',",iìlt;'í'ìÀizltoglzooo e del RD 1775t1e33'

Analogamen tà,'ai"utiuazioneo, 'tpT""ii" 
óotóu oi catoie con sistema "pozzo presalpozzo

resa,, è soggetta ",," 
óili""*"**- i;uu!ion'"Zi't:"]"!uuJon" o"ió"t'i"Jal rilascio di concessione al

oretievo de'e acque ,oti"rrun"" da. parte ilir""p1""ìt"ìà oi vu'"!à' s"ti*" Ecologia ed Energia' ai

llr"nlìi"iii"tióloi"pottinormativi'--,i1r Reqotamento Regionale per I'installazione delle sonde
"" - --Si 

segnala infine che' ai senst oe

oeotermiche in attuazióne dell'art. ro, .ot'I"*"s i"ir' in zítztóód' óuooti"uto sul 
'BURL 

n' 9 del

ósloslzoto _ r. supíi;À"r,t"'òrài"urio, r,"u"itrltà-in.turr"rion"-Ji-rono" 
geotermiche è soggetta a

oreventiva ,egistrazio[I';;;i;;;"i'irpà"m'."inesistro 
negi;i; oe]re"sonde Geotermiche' Nel

caso di perforazioni 
';: ;;;il;àita ,rp"ribil''à 

'ilo'm- 
ow13 àt:;;" oti"nuta t'autorizzazione della

provincia diVarese, s:d;#;;ftiu "o 
rn"=rgà "i.".iioégri 

artt. 1i 
" 

ìr o"r Resoramento Regionare

medesimo.

\ 
**ffiriva 

di riferimenlo in materia ditutela detleacque dall'inquinamento è il DLgs 152t2006

I\'a:u;;i,38'-',31îffiffi J"trB",5il"",Îj\l:3:ttinfiLT'J,1f :,,"3a 
j9:?3,;i::li jy'tit'::'1"J

r 
refrue domestiche e di reti fognarie., ,i,'iir"ri"*ìirurt sz]iorÀu 1, lettera a; oétta LR 12t1212003'

n.26,, e n.4,,,Disciptina d-ello smaltim;ffi;ii; ;"0"e ai ptimà óiogsia e gi,ravaggio delle aree esterne'

in attuazione dell'articolo 52' comma i:';n;;;iJàtt^tatzttz:2003' n' 26" '

Nell'ambito diquanto previsto'oa ìu"ito qu"o'o normativo' preme ricordare quanto segue:

_ in tutte le aree urbane- tloiriJ"* " 
di nuova. edificazione) devono essere presenti o' se non

esistenti, devono "r."rJiràJe1", 
ào"gu"t" "p"ì" 

Jiìbgnatura e colleitamento' e tutti i

fabbricati devono ""t"'Jui 
éssi regotaimente'allacciati;

- è auspicabile la ,"^t|zzuTioíZ"iu"Jàu'ìon" oi i"ti 
""óarate 

(acque meteoriche e acque

:rilr#*rtl;rJ;ru::",#;tFÉlit:fi riiri:lr;scarchdpena
con consegu"nr" n"gàtiue anche di ordine"igi;iico-sanitario' sopratìLtto in condizioni di

tempo asciutto; . ---i^A^ ne di eventi meteorici

non gravare sui sistemi di depurazione' che spesso' in occasto

i*po-tt"nti, attivano il risoettivo by-pass; 'tne realizzati o previsti- s, i, "à* 11 1"":1"_':"^Tlm: 
"' 

t * j,i Jî:"rlilÈTi i,,: tr ?i?j ;;;; ó 
"."c 

u s s i o n e

secondo il Programma
neqative di ordine igi"ii"o-,ànitario, dovranno-à""à," evitate situazioni di fabbricati con

scàrichi non aracciat, "'ifi 
,ni".i, i"ttirurui icÀsi isolati, in zone non servite da pubblica

foqnatura, in cui gli ,""rùÀi dovranno essere ;d;;;L aurcrizzali da questa Provincia

f a-utorità com Petente)
àon riferimento agli artt' 15' 16 e 17.9'"1 11." 3 del2410312006' al

reatizzatete vasche oì ,"óutrìo delle acque 
";ili; d"gli sfioratori di piena (entro il

31t12t2016),u n"""""uíJ\f,'"À*^r.'attravliso il PGT o sua variante' le aree idonee a

etale scopo; ,^^t,^1a xor rìnmitato clei ministri p
aisensidelladeliberazione4t02tlgTT''de.lComitatodeiministriperlatuteladelleacqu,
de',inquinamunto, attJg'a-tolpir"t" r.z. "conoilio"i"tbientali e zone di rispetto"' a servrzro

cque meteoriche Provenienti

dalte coperture degti edifici e realuzazioneoi"pltti ptiuati per gli usi diversi dal consumo

ruàlLl".t;Í:"iffifi:,ì,ii31,33!-Iro"::glg,,,"oo"',ivi 
idonei ad assicurare una signiricativa

riduzione der consumo ;iff; é""rìirràÀgiù#"ìil;ffi ìiduttori di portata' cassetta di

scarico a doPPia cacciata ecc'

6 con ra definizione,,aree urbane,,si intendono gri ,,aggromerati" di cui al Regolamento Regionale n 3/2006 ' art' 4'

15



dell'impianto di depurazione dovrà essere individuata una fascia di rispetto che, in ogni
caso, "non potrà essere inferiore ai 100 metri".

Si segnala che l'attuale impianto di depurazione al servizio del Comune "Cocquio Trevisago -
via Dante Alighieri" ha una potenzialità pari a 2.500 abitanti equivalenti (A.E.) ed attualmente it COD/ in
ingresso è di 5.602 A.E. (determinati applicando la metodologia di calcolo regionale, come da dati
riportati nell'allegato B inserito nel progetto di f individuazione degli agglomerati dett'ATO detta
Provincia diVarese approvata con Delibera del Consiglio Provinciale PV n. 51 del27 settembre 2011);
?*Íqnte di questi dati e dunque di una situazione attuale qià critica, le . nuove previsioni del PGT
determinang un peqqiorAmento dello scenario.

E da rilevare altresì che l'impianto dei depurazione sarà soggetto a dismissione solo nel
momento in cui verrà realizzato il nuovo collettore consortile che porterà i reflui di Cocquio Trevisago al
depuratore di Besozzo.

Sl richiama I'attenzione al fatto che il "fuori limite" degli scarichi comporta una
violazione delle norme ambientali in materia di tutela delle acque, ai sensí dell'art. 130 del DLgs
15212006 e s.m.i.

Si ricorda, infine, che
- con riferimento al "Progetto di individuazione degli agglomerati ex art. 4, comma 1 RR n.

312006, DGR 1710512006, n. 812557, ed art. 74 e segg. det DLgs n. is2t2006" approvato
con deliberazione n.51 de|2710912011, dovranno essere indicatigliinsediamentiisolatie/o
i nuoviagglomerati;

- dopo I'approvazione del PGT e qualora ne ricorrano i presupposti, la nuova proposta di
modifica dell'agglomerato, così come disposto dall'art. 4 del RR n. 3i2006, dovrà essere
trasmessa, su supporto informatico, all'Autorità d'Ambito della Provincia di Varese (ATO),
per I'aggiornamento della situazione degli agglomerati con le modalità previste dal citato
Regolamento.

4.10 CONFTNT COMUNALT

Glielaboratidel PGT risultano redatti utilizzando iconfinicomunaliconcordatidal Comune nella
Conferenza di Servizi finale del 2510712012 e approvati dalla Provincia di Varese con Determina
Dirigenziale n. 3597 del 21 10912012"

Affinché gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale a diverso livello ed i relativi
studi conoscitivi territoriali siano riferiti a basi geografiche e cartografiche congruenti, come previsto per
la realizzazione del Sistema lnformativo Territoriale integrato (art. 3 LR 1212005), si segnala al Comune
- qualora non avesse ancora proweduto - I'opportunità di concludere la verifica dei propri confini
amministrativi, onde concordare I'intero perimetro comunale con tutti i comuni limitrofi, valutando
autonomamente modalità procedurali e tempistiche da seguire.

Si ricorda, inoltre, la necessità di inviare alla Provincia di Varese e alla Regione Lombardia la
documentazione relativa agli accordi intrapresi, nonché i nuovi perimetri concordati, al fine di
consentirne I'integrazione nelle basi cartografiche condivise.

5. CONFRONTO CON IL COMUNE

ln data 12.03.2014 si è tenuto I'incontro conclusivo con il comune. ln tale sede il Comune ha
preso atto del presente parere, delle osservazioni e dei rilievi formulati rispetto alle previsioni di
trasformazione (TR1 e TR2) e rispetto ad alcune aree soggette a PA segnalate come particolarmente
critiche, e ha dichiarato la propria disponibilità a recepire Ie indicazioni e le richieste di adeguamento
riportate nel seguente parere.

ln merito alla previsione del nuovo Centro Sportivo - area N7, le valutazioni del Comune
differiscono da quelle espresse dalla Provincia, tuttavia, il Comune ha convenuto riguardo alla
necessità, ai fini di una effettiva e reale compatibilità con il PTCP, valutare soluzioni di localizzazione
diverse, meno impattanti sulla Rete Ecologica.

7 
Domanda chimica di ossigeno.
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6 'coNCLU::::i 
formurati a seguito- den,istruttoria, vorta an'escrusiva verifica circa ra compatibilità del

pGT nei confronti 0", piéi,;;;;r rite,.ir"nìJ'ài"JÀo u-proriri inerenii ra regittimità desri.atti' r'esame

dera documentazione présentata n" 
"ons"niito 

-oi 
,ir.óntr"r" unìàii"nt" 

-" 
upptofondita lettura del

territorio, rettura 
"n" 

,"Ji't=rÌ.-""i","""ri.i"0.#[ ià,," p"i*iarità e àete criticiià e che contribuisce a

costruire un quadro strategico puntuale con ;ffi'il;;;s'tt"no in rinéa con icontenutidel PT.P'

Nella fase delle slelte progettuale " 
t"p*tt"tt" at momenio Oi O"tinit" gli interventi di nuova

edificazione, però, ir'-pài''i"-uìtu- non 
"rtr"iiJnto 

efficace ", ,"iiiul-óó"o 
-"o"t"t'te con i suoi

oresupposti, compiendo i"rt" "n" "ontr""t"n;'lnà;t"-"on 
inoitiz'zi, e orescrizioni del PTCP'

. 
tn particorare, iisutta in contrasto. ""l; éiiioì"iiiui oi tut"tu" i;ll" ;;"" agricole e con quelli di

tutera dera rete ecorog.rJJ,'"""né in tunzio#'oveir'"t riil* oerra nrn median[e ta s,u." decrinazione

a'a scata locale lcomp'iio àeresato afi::#*)fiFi:-r^?l*ttu *oí" area per servizi N7 - Centro

sportivo comunale;

ffi*f" 
merito ar TR1, ar fine di contenere gri effetti sul paesagoio e sul sistema agricolo' dovranno

essere recepite re inoicazirniiióort"t" ", 
orllJ*io.ì'ì;c*.io"t"iÉnì g"n"tari" e 4'5 "Agricoltura"'

considerata poi ta portat" 
"o*Rt""1Y^);';;i; 

i'9uitìoni oi ttiì' 
"oificazione 

residenziale' si

ritiene che anche 
'ar[oito 

ditrasformazi""" ià.io""ii"rb rnz, po"io 
"i 

rurgine det'abitato, in aderenza

a*a SplVar e incidente parziarmente ., ";;,i;;ri*t, 
o"nó" ;;;t; og-getto di una.rivalutazione e'

in caso di riconferma, debba comunque à*r"r"""rioìrén*ionuto, ìr";ild;" ata fascia paratera a'a

nuova strada comunale'
L'istruttoria na artresì evidenziato ra particorare criticità di arcune previsioni "di completamento"'

pur individua," "or";ìtilir"ggètti " 
o,".it,[l)ì"iJ;tú;ù"", -uin "onti"sto 

con contenuti di indirizzo

de'a pianific aztone;;;;il;;i", " 
in", il;;"." dovrebbero "t'"'" 

eliminate ai fini di un maggror

grado di coerenzao"ip""à ""n 
i piani provinciale e regionale'

Da ultimo si rileva che ir pGT dovrà recepire le indicazioni in merito al rischio idrogeologico di

cuiatt'ntlegàtó 1 del presente documento'

Varese, 17.03-2014

IL DIRIGENTE D RE TERRITORIO
ndonio

r L RESPON SABILE DEJJ'ÎgCED|M ENro
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2.

ALLEGATO 1

lndicazioni in mj!rito alla componente qeoloqica idroqeoloqica e sismica del PGT

Lo Studio qeoloqico non propone modifiche al quadrp deldissesto viqente.

Di seguito si riportano alcune osservazioni allo Studio, relativamente alla DGR ',X1261612011.

Relazione tecnica e Alleqati caftoqrafici

1. Allegato 9 "Carta della Fattibilità":

a. ai sensi delle direttive regionali, qualora si individuino aree sottoposte a particolari normative è

necessario attribuire a dette aree specifiche sottoclassi: è necessario distingue le aree sottoposte a

normativa PAI attribuendo ad esse il relativo poligono. ln particolare si osserva che le aree Em sono

state inserite in Classe 4b; è necessario definire uno specifico poligono e richiamare la relativa

norma diattuazione del PAI (Art. 9 comma 6bis).
b. le unità di sintesi "Aree subpianegoianti vulnerabili dal punto di vista idroqeoloqico [...1" e "Aree a

blanda pendenza [...1", alle qualisono state asseqnate risoettivamente le classi difattibilità 3a e 3e,

sono car
deqli indirizzi reqionali, I'attibuzione della classe di *fattibilità 4. E necessario rivedere la
perimetrazione delle*aree caratterizzate da emerqenze id.riche diffuse e da $Qrqenti ed attribuirle

classe di fattibilità 4.

Vi sono alcune incongruenze tra la "Carta di zonizzazione preliminare di suscettività al dissesfo" e le
carte di Sintesi e di fattibilità: i risultati della valutazione della suscettività al dissesto devono concorrere
alla definizione dei poligoni di sintesi e di fattibilità, in particolare alle aree caratterizzate da pericolosità

H4, così come definite dallo studio, deve essere assegnata classe di fattibilità 4. Vi sono invece alcuni

settori delterritorio carallerizzati da pericolosità H4 inseriti in classi difattibilità 2 e 3. Si segnala, a titolo
indicativo e non esaustivo: settore settentrionale del territorio comunale tra Strada Brughiere e Contrada

lntelo, il versante a ovest di Contrada lntelo, il settore nord di Contrada San Bartolomeo, parte

dell'abitato a Nord di Via Manzoni, un limitato settore dell'area industriale di Via Dante. Le aree

sopracitate devono essere inserite in classe di fattibilità 4 o, in alternativa, deve essere compiutamente
motivata la scelta della loro attribuzione alla classe di fattibilità 2 o 3'

E stata correttamente condotta la valutazione della vulnerabilità dell'acquifero i cui risultati sono riportati

nella "Carta di inquadramento idrogeologico" (Allegato 3)- Poiché la vulnerabilità dell'acquifero concorre

alla definizione delle classi di fattibilità (le aree ad elevata vulnerabilità dell'acquifero devono essere

inserite in classe di fattibilità 3) si chiede di rivedere la carta citata suddividendo il territorio anche in

base al grado di vulnerabilità determinato o, in alternativa, evidenziando le aree caratterizzale da

vulnerabilità elevata o molto elevata. Sulla base di tale perimetrazione dovranno essere riviste le cade
di sintesi e di fattibilità introducendo tra gli elementi caratterizzati il territorio la vulnerabilità
dell'acquifero.

Altre osservazioni

Le Norme qeoloqiche di piano devono essere riportate inteqralmente nel Piano delle ReQole.

trtettJsòneOe degli ambiti di trasformazione devono essere riportati iriferimenti alla classe di fattibilità
geologica, agli ambiti di PSL ed ai vincoli di natura geologica, richiamando gli articoli relativi alle norme di

carattere geologico.
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